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Dollaro bloccato dall'accordo 
Riesplode il dramma dei paesi superindebitati 
Lieve ripresa della valuta statunitense - Intanto però tornano ad aumentare le esportazioni dei Giappone - Modestissime misure di 
stimolo fìscale in Germania - La «comprensione» di Baker per la moratoria dei debiti e la drammatica denuncia della Banca mondiale 

ROMA — L'Interpretazione autentica del 
vortice di Parigi data dui governatore della 
Riserva Federale Paul Volckcr ha sanzionato 
l'imbalsamazione del eambio per il dollaro 
(Ieri a 1.30? Uro). ^Ministri dei Tesoro e gover
natori delle banche centrali hanno respinto 
t'Idea di far scendere 11 dollaro più in basso — 
ha dichiarato Volckcr — come pure di lascia
rti che agiscano In questo senso le forze del 
mercato», 

OH fa eco II Pondo monetarlo Internazio
nale che ho diffuso uno studio per sostenere 
ohe l'attuale sistema del cambi fluttuanti 
non contribuisce ad uniformare le politiche 
del principali paesi, anzi crea una sorta di 
circolo vizioso poiché l'assenza di coordina
mento politico amplifica le oscillazioni. Se le 
politiche non sono coordinate ed I cambi 
nemmeno, come si aggiusteranno, allora, gli 
enormi squilibri di bilancia apparsi In questi 
anni? 

In gennaio il Giappone ha aumentato le 
eiportazionl ancora del 5,9% nonostante la 
rivalutazione dello yen ritenuta persino ec
cessiva a Tokio. In un rapporto del direttore 
generale del ministero della programmazio
ne. Tetsuo Rondo, si fa Intendere che t giap
ponesi non credono ad un rlequllibrio auto

matico della loro bilancia commerciale. Nel
lo stesso giorno teneva conferenza a Tokio 
l'analista della borsa di New York Enry Kau-
fmann ed affermava che t fattori destabiliz
zanti sono ora più numerosi che l'anno pas
sato, I problemi sono affrontati, dice Kau-
fmann, senza tener conto dell'economia 
mondiale nella sua globalità una riduzione 
troppo rapida del deficit negli Stati Uniti po
trebbe provocare la recessione con pesanti 
conseguenze per tutti. 

Le notizie dall'Europa non compensano 11 
quadro negativo. I tre partiti politici che go
vernano a Bonn hanno annunciato riduzioni 
delle Imposte sul reddito che non sembrano 
sufficienti per agire da stimolo all'economia; 
l'aliquota massima viene abbassata dal 66% 
a) 63% e quella minima dal 23% al 19% men
tre l'Imposta sul redditi delle società viene 
ridotta dal 56% al 50%. In Francia, dove la 
maggioranza centrista è andata al governo 
con programmi di rilancio basati su sgravi 
fiscali, la stessa confederazione degli indu
striali denuncia 11 rallentamento produttivo, 
La Francia lotta per un tasso ti! incremento 
del 2% a fronte del 2,8% previsto all'Inizio 
dell'anno. 

Nessuno del paesi Industriali capitalistici è 

veramente trainante. Ed 11 condirettore della 
sede europea della Banca mondiale, Michael 
Carter, ha denunciato ieri a Parigi il pericolo 
di un rallentamento ulteriore nel paesi In via 
di sviluppo. I loro debiti sono saliti a 1.080 
miliardi di dollari, cioè meno dell'onere per 
Interessi. I paesi poveri tramite l rimborsi 
esportano capitali nel paesi ricchi. Carter dà 
ragione Indirettamente al Brasile che ha ces
sato 11 pagamento degli interessi sul prestiti 
di Istituzioni private estere e si accinge a ri
negoziare Il debito col comitato delle banche 
creditrici riunito a Washington. 

Il segretario al Tesoro degli Stati Uniti Ja
mes Baker, Interpellato dal parlamentari, ha 
detto che l'annuncio del Brasile non creerà 
pericoli ed ha Invitato a non fomentare gli 
allarmismi. Le difficoltà ricadono per ora 
sulle banche creditrici e Baker ha detto che 1 
governi non dovrebbero Intervenire. Ha tut
tavia invitato I parlamentari a ratificare gli 
apporti di capitale alla Banca mondiale, or
ganismo di credito interstatale che affianca 
il Fondo monetarlo Internazionale. 

In una riunione tenuta In Costa d'Avorio 
l'Unione monetarla del paesi d'Africa occi
dentale (Umoa) ha chiesto II rlscadenzamcn-
to del debiti criticando severamente la Banca 

mondiale ed il Fondo monetario che non ten
gono conto del fatto che senza sviluppo non 
possono esservi rimborsi 

Tutti I paesi in via di sviluppo debitori so
no In movimento alia ricerca di un giusto 
rapporto fra rimborsi ed esportazioni, fra 
nuovi crediti e pagamento del vecchi oneri. 
Come ha osservato Kaufmann le Interdipen
denze prendono 11 sopravvento sui tentativi 
di risolvere 1 problemi fra gruppi di paesi 
nell'ambito delle «potenze economiche*. A 
fronte di questa novità ed enormità dei pro
blemi la polemica sul gruppi *a Setto ed «a 
Cinque» — proseguita ieri intensa — fa figu
ra di un diversivo. 11 Wall Street Journal so
stiene che gli inglesi sono preoccupati che, 
servendosi di statistiche ricavate usando l 
tassi di cambio attuali, l'Italia superi l'In
ghilterra nel reddito pro-capite «soffiando
gli* il 5° posto nel Gruppo del Cinque. 

CI sarebbe anche questo — oltre all'arro
ganza che ha provocato il rifiuto di -ratifi
care decisioni prese da altri» ribadito ieri da 
palazzo Chigi — nella esclusione dell'Italia 
dal vertice eli Parigi. Ed è l'ultima dimostra
zione del fallimento di tutta la diplomazia 
monetarla delle «potenze». 

Renzo Stefanelli 

iikS.1i «Le assicurazioni non 
comprare istituti di credito» 
Zanone stappa l'Ina e la Fondiaria 
Le due grandi compagnie devono portare al di sotto del 50% la partecipazione nella 
Banca di Marino e nella Mercantile - Una lettera del ministro all'istituto di vigilanza 

ROMA — Una compagnia di 
aaalourazlone non può dete
nere la maggioranza assolu
ta del pacchetto azionarlo di 
un» banca. Prima di a d o n 
tare la quattro giorni dell'e
nergia, Il ministro dell'Indu-
«Irla, il liberale Valerlo Za
none, ha trovato II tempo di 
emanare finalmente .alcuni 
criteri Interpretativi, sulla 
delicato questione del rup-

Eorto asslcurazlont-banchc. 
o ha fatto pressato dall'ln-

caltmre degli avvenimenti: è 
di qualche giorno fa l'acqui
sto della Banca di Marino da 
parte dell'Ina. La grande 
Compagnia pubblica di assi
curazione ha sborsato circa 
sa miliardi di lire per assicu
rarsi Il 72 per cento delle 
«aloni del minuscolo Istituto 
di credito del Castelli roma
ni. 

L'operarono ha fatto ru
more non tanto por la sua 
consistenza, ma perche essa 

riproponeva 11 problema Irri
solto del rapporto tra le ban
che, le assicurazioni e, più in 
generale, le Imprese, L'isvap, 
l'Istituto di vigilano sulle as
sicurazioni, pur non pren
dendo mal una posizione uf
ficiale ha ratto trapolare 11 
suo orientamento contrario 
all'operazione. II presidente, 
Pino Marchetti, si 6 poi ri
volto direttamente al mini
stro dell'Industria per avere 
da lui qualche chiarimento. 
Che e arrivato Ieri, cioè con 
notevole ritardo, a cose fatte. 

Un ritardo che e addirittu
ra da fuori tempo massimo 
se si considera che l'Ina non 
era la prima compagnia ad 
avventurarsi nel settore del
le banche acquisendo la 
maggioranza assoluta di un 
pacchetto azionarlo, Nell'GO 
c'era stata la Fondiaria ora 
di Carlo De Benedetti a for
zare con un'Incursione slmi
le nel confronti della Banca 

mercantile. L'Intervento di 
Zanone ha 11 merito di af
frontare Il tema nel suo com
plesso, cioè riferendosi an
che alle «situazioni pregres
se. senza distinzioni tra 
compagnie pubbliche e pri
vate. Ina e Fondiaria, quindi, 
dovranno riportare le loro 
quote dal livelli di maggio
ranza assoluta attuali a 
quantità più modeste, sem
pre el di sotto del 60%. 

Lo potranno tare -con 
quella opportuna e prudente 
gradualità che valga a scon
giurare danni e sacrifici In
giustificati allo imprese con 
possibile pregiudizio, In defi
nitiva, della massa degli as
sicurati e dello stesso Inte
resse pubblico ad un equili
brato assetto del sottore assi
curativo.. cioè, avanti con la 
cessione delle quote, ma con 
giudizio. Il presidente dell'I
na aveva messo In conto 
questa eventualità fin dal 

momento In cui aveva deciso 
di Interessarsi alla corsa per 
la Banca di Marino. 

Anche In un'intervista 
all'Unità di qualche giorno 
fa, Antonio Longo aveva det
to che la sua compagnia 
avrebbe rinunciato alla 
maggioranza assoluta e che 
era stato acquistato II 72% 
del pacchetto azionarlo solo 
perché II Banco di Santo Spi
rito (precedente proprietario 
dell* Banca di Marino) io 
vendeva solo * quelle condi
zioni. Per questo ora l'Ina sta 
studiando .le modalità per 
dismettere, mediante collo
cazione sul mercato, le azio
ni eccedenti, nel tempi mini
mi necessari per la valoriz
zazione della partecipazione 
assunta.. Operazione che po
trebbe comportare anche 
tempi non proprio brucianti. 

La lettera di Zanone stabi
lisce un punto fermo: .Oli 
enti e le società autorizzati 

La Cee pretende 
maggiori «tagli» 
nella siderurgia 
ROMA — Continua 11 «tira e 
mollo» tra 1 maggiori produt
tori siderurgici del continen
te e la commissione della 
Cee. In discussione sono gli 
ulteriori tagli alla capacità 

Rrodutttva che vengono rlte-
utl necessari per restituire 

equilibrio all'Industria I re
sponsabili delle grandi 
aziende si sono riuniti nuo
vamente nel giorni scorsi a 
Bruxelles e hanno concluso 
con la disponibilità ad auto-
ridurre la potenzialità degli 
Impianti di 14,0 milioni di 
tonnellate. Una offerta supe
riore a quella avanzata solo 
un mese fa e naturalmente 
sempre condizionata al pro
seguimento di una politica 
di sostegno da parte della 
Comunità. Il commissario 
della Cee preposto al settore 
«Idem rei co, n tedesco Karl-
Helna Narjes, giudica però 
ancora del tutto insufficienti 
1 sacrifici che spontanea
mente si vorrebbero addos
sare I produttori Per Narjes 

ci sono da tagliare almeno 
21,7 milioni di tonnellate nel
la capacità produttiva, so
prattutto nel colls, nelle la
miere In quarto e nel profila" 
ti pesanti. La controversia è 
comunque ancora in una fa
se preliminare: nò 1 produt
tori specificano infatti Inci
denza e ripartizione del tagli 
che propongono ne 1) com
missario se Ta sente di espri
mere un giudizio definitivo e 
di trarre delle conclusioni 
operative dal confronto In 
corso. Tra marzo e giugno 
sono previste due riunioni 
del ministri della Comunità-
toccherà a loro valutare e de
cidere. 

Uno studio dell'Irs-Cer fa 
Intanto 11 punto sulla politi
ca di aiuti comunitari degli 
ultimi 5 anni. La Cee ha spe
so per la siderurgia quasi 
65mlla miliardi di lire I be
nefici maggiori (circa 20mlla 
miliardi) sono andati all'Ita
lia. Vengono poi la Francia e 
11 Regno Unito, rispettiva
mente con ISmlla e Bmila 
miliardi di lire. 
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La guida più completa 
alla dichiarazione annuale 1986 
• La nuova disciplina sul regime forfettario 

e sui contribuenti minori 
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La Cgil e la Fiom 
«La Telit deve 
essere pubblica» 
ROMA — Tra alcuni giorni, all'inizio di marzo, dovrebbe 
cominciare ad occuparsene anche la Camera. La commissio
ne Bilancio ha convocato I ministri delle Partecipazioni sta
tali e delle Poste, Darlda e Dava. Ma per la Telit, nuovo 
grande gruppo Italiano delle telecomunicazioni che dovrebbe 
assorbire l'Italici (Irl) e la Telettra (Fiat), conviene fin d'ora 
mettere in conto tempi abbastanza lunghi. Il progetto elabo
rato nel corso di un anno dell'amministratore delegato della 
Stet Graziosi e da quello della Fiat Romiti è finito nelle sec
che di una controversia politica che il clima preelettorale non 
contribuisce certo a rasserenare. I socialisti sono scesl In 
forze all'attacco di quella che definiscono una iprlvatlzzazlo-
ne strisciante* del settore delle telecomunicazioni e hanno In 
pratica chiesto che quel 4% decisivo del capitale della nuova 
società venga destinato a una mano sicuramente pubblica e 
non già a quelle di Mediobanca che sono quanto mal ambi
gue. I) Psl si è ritrovato contro quasi tutti 1 suoi alleati di 
governo Ha trovato Invece 11 sostegno del Pel e quello del 
sindacati. Proprio Ieri una nota comune della Cgll e dell'or
ganizzazione del metalmeccanici (Fiom-Cgll) esprimere •for
te contrarietà a una soluzione degli assetti proprietari che 
non siano il mantenimento — reale e non fittizio — della 
futura società nell'area pubblica*. L'Ipotesi che viene pro
spettata è quella di suddividere 11 capitale attribuendo 1151% 
alla Stet e li 49% alla Fiat, eliminando la controversa quota 
di equilibrio del 4%. La posizione del sindacato trova confor
to anche negli orientamenti del consiglio di fabbrica dell'I-
taltcl di Milano-Castelletto, che esprime anche perplessità 
sulla consistenza del plano Industriale alta base dell'opera
zione 

Brevi ì 

Inflazione: in gennaio ripresa In Europa 
BRUXELLES — L inflaziona dot tdodlcli ha segnilo nal mata di gennaio una 
loggero ripeta A sima intani dello 0 4% dopo essere renata per tre mesi sul 
livello medio dello 0 2% 

Movimenti capitali: clausola 
salvaguardia italiana 
BRUXELLES — La Cw approverà OQDI la clausola di salvaguardia che permet
terò a va paesi delia Cee (Italia Manda e Grecia) di non Applicar» por il 
momento la nuova direttiva per Is liboralizianone dei movimenti di capitale 
Le norme entrano m vigore II 2B febbraio 

Calano i prezzi del petrolio 
NEW YORK — I prew liberi del petrolio hanno continuato a perdere terreno 
anche IOTI temo in Europa che in America II greqgio dei Mare del Nord, per i 
contratti di mano e «ceso a 16 66 dollari al barile II livello ptù basso dal 19 
dicomtvD Anche » New York il greggio di riferimento americano ha fiondato 
la soglia dm 17 dolivi 

Prova a Milano della «borsa continua» 
MILANO — il presidente dalla Cowob Piga e ' amministratori delegato da' 

Vaiarlo Zanon» 

all'esercizio delle assicura
zioni private sulla vita* de
vono «limitare l'oggetto so
ciale all'esercizio delle attivi
tà di assicurazione, della re
lativa riassicurazione e delle 
operazioni connesse con 
esclusione di qualsiasi altra 
attività commerciale*. Ma 
quali sono le operazioni 
•connesse* consentite? Zano
ne dice che «sono quelle lega
te all'attività principale da 
una connessione di natura 
strumentale o funzionale e 
non marcatamente accesso
ria». Ma chi stabilisce quan
do scatta questa commistio
ne funzionale e quando, In
vece, lo assicurazioni si pon
gono al di fuori? Detenere 
una quota di partecipazione 
nelle banche è ^funzionale* 
per le assicurazioni o no? 

Zanone sembra propende
re per 11 si escludendo, però, I 
casi di partecipazione in po-

Anlonlo Longo 

slzlone di maggioranza asso
luta: all'assicurazione, scrive 
Il ministro dell'Industria, è 
precluso «l'esercizio Indiret
to quale, In particolare, si ve
rifica quando l'ente posseg
ga la maggioranza assoluta 
del capitale sociale di una 
società che svolga un'attivi
tà commerciale diversa da 
quelle che possono essere 
previste nell'oggetto socia
le*. Non sono vietate, quindi, 
tutte le partecipazioni di mi
noranza delle assicurazioni 
nelle banche. Ma anche dopo 
la lettera di Zanone riman
gono abbondantemente In
certe le forme di questa par
tecipazione. Riemerge, quin
di, la necessità di una nuova 
normativa più generale che 
metta su binari sicuri il rap
porto tra banche, assicura
zioni e industrie. 

Daniele Martini 

Alfa di Pomigliano, 
entro quattro anni 
doppia produzione 
ROMA — Per l'Alfa-Lancla è 
Il momento delle verifiche 
tecniche. Ieri si sono incon
trate di nuovo le delegazioni 
aziendale e del sindacato per 
affrontare le scelte indu
striali del gruppo e le condi
zioni retributive del dipen
denti ex Irl rispetto al dipen
denti Fiat. La Fiat ha pre
sentato in modo più detta
gliato le scelte che riguarda
no l due stabilimenti. A Po
migliano d'Arco la produzio
ne raddopplerà In quattro 
anni passando dalle attuali 
830 vetture al giorno a 080 
nel 1990 (180 mila l'anno). Ad 
Arese si passerà da 450 a 
630-650 vetture al giorno 
(140 mila l'anno circa). La 
Thema affiancherà nel pros
simi mesi la 75 e a comincia
re dall'autunno la Fiat pro
durrà la 164 (che sarà pre

sentata nel salone di Franco-
forte). Fino al 1989, a Pomi-
gitano sarà prodotta una 
parte dell'YIO. L'occupazio
ne operala al sud passerà da
gli attuali 9200 addetti (di cui 
2500 In cassa Integrazione) a 
circa 8300. Tutti 1 sospesi 
rientreranno al lavoro ma si 
continuerà con il tura over 
bloccato, 1 prepensionamen
ti e le dimissioni Incentivate 
Anche al nord conferma del 
ritorno al lavoro dei cassin
tegrati. In una commissione 
ristretta sono stati affrontati 
1 problemi dell'armonizza
zione del trattamenti Il con
fronto prosegue oggi si di
scuterà ancora sul recupero 
di produttività e sulle modi
fiche dell'organizzazione del 
lavoro Riprenderà 1 primi 
giorni di marzo per consenti
re al sindacato un «giro» di 
discussione con i lavoratori 
degli stabilimenti 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indica Madiobanca cM mercato azionarlo ha fatto raggirare quota 
310,05 con una varitwlone in rialzo dello 0.24%. L'indica globale Comi! 
(1972** 100) 4 riluttato pari a €92,43 con una variazione positiva dallo 
0,14%. It rendimento giornaliero della obbligazioni italiana • reddito f i t to 
6 stato, secondo I calcoli di Mediobanca, di 9,934% (9,925%) Il rendi-
mento delle obbligazioni a reddito variabile * alato di 10,162% 
(10.154%). 

Credito usila no Rondellt hanno dato vita ieri In Borsa a una compravenditi) di 
azioni sperimentalo un continue* lo prova è avvenute nel) apposito recinto 
attrezzato con terminali video su cui Qia da alcuni giorni vengono condotte 
delle prove tecniche pomeridiano por verificarne il Ktmionomemo «Abbiamo 
proso conoscenza dirotta dol probloma — ha dono Piga — con il consenso 
d> tutti potremo avviarci sul binario giusto* 

Agricoltura; divisi I Dodici 
BRUXELLES — Poche decisioni da' Consiglio dei ministri dell Apicoltura 
della Coe riunitosi ieri e Bruxelles Dopo 14 ore di discussione non si ù irò vani 
I intesa BUI prowedimenli di attuazione dell accorcia dol 16 die umbro sul ijtto 
Divergenze rimangono in particolare sullo misuro socio strutturai. Lunodi 
Intorno intziorà il negoziato sui nuovi prezzi agricoli 

Registratori di cassa: gli obblighi 
ROMA — Da* 1' marzo scontrino fiscale ohr Htorio per tutti i nagozi ed i 
pubblici esercizi che nella dichiarazione dol 1 IH I ovovano dichiaralo un giro 
d ufi ari Inter iWO a 30 milioni nonché per quani hanno iniziato I attivila ira il 1" 
gennaio ed ti 28 febbraio di Quest anno L obbligo del registratore di cassa 
riguarda quanti sono autorizzati alla vendita al minuto con esoda fissa* Non 
riguarda quindi oli ambulanti ma concorno spacci aziendali o coop di consumo 

Iveco chiede straordinari 
MILANO — La Fiat chiederà n sindacati la disponibilità al lavoro straordinario 
per 4 sabati negli stabilimonu Ivoco di Brescia e Suzzura Come conuopaitita 
il sindacato domanderà lo sospensione della cassa integrazione I 
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